
Testimonianze

Documento 5   Le Leggi di Norimberga (capitolo 6)

Il 15 settembre 1935 furono emanate a Norimberga, mentre vi si teneva il congresso di un partito nazista ormai padrone della Ger-
mania, due leggi. Erano la «Legge per la cittadinanza del Reich» e la «Legge per la protezione del sangue e dell’onore tedesco». La 
prima limitava rigidamente la possibilità di acquisire la cittadinanza tedesca. La seconda circoscriveva i diritti degli ebrei, imponendo 
loro diversi obblighi. Le cosiddette Leggi di Norimberga aprirono la strada alla persecuzione antigiudaica. Hitler si impegnava così a 
rispettare un’altra delle promesse fatte nel Mein Kampf: liberare la Germania dalla presenza ebraica.

W. Hofer, Il nazional-socialismo. Documenti 1933-1945, Milano, Feltrinelli, 1964

1.1. è cittadino dello Stato colui che 
fa parte della comunità protettiva del 
Reich tedesco, con il quale ha dei le-
gami che lo impegnano in maniera 
particolare […].

2.1. Cittadino del Reich è soltanto 
l’appartenente allo stato di sangue 
tedesco o affine, il quale con il suo 
comportamento dia prova di essere 
disposto e adatto a servire fedelmen-

te il popolo e il Reich tedesco […]. 
2.3. Il cittadino del Reich è il solo de-
positario dei pieni diritti politici a 
norma di legge.

Pervaso dal riconoscimento che la 
purezza del sangue tedesco è la pre-
messa per la conservazione del po-
polo tedesco e animato dal proposi-
to irriducibile di assicurare il futuro 
della nazione tedesca, il Reichstag ha 
approvato all’unanimità la seguente 
legge che qui viene promulgata.
1.1. Sono proibiti i matrimoni tra 
ebrei e cittadini dello stato di sangue 
tedesco o affine. I matrimoni già ce-

lebrati sono nulli […].
2. Sono proibiti rapporti extramatri-
moniali tra ebrei e cittadini dello sta-
to di sangue tedesco o affine.
3. Gli ebrei non potranno assume-
re al loro servizio come domestiche 
cittadine di sangue tedesco o affine 
sotto i 45 anni.
4.1. Agli ebrei è proibito innalzare la 
bandiera del Reich e quella nazionale 
ed esporre i colori del Reich […].

5.1. Chi contravviene al divieto di cui 
al paragrafo 1 viene punito con il car-
cere duro.
5.2. Chi contravviene alle norme di 
cui al paragrafo 2 viene punito con 
l’arresto o con il carcere duro. 
5.3. Chi contravviene alle norme di 
cui ai paragrafi 3 e 4 viene punito con 
la prigione sino a un anno e con una 
multa […].

Documento 6   Roosevelt: «agire, e agire rapidamente» (capitolo 7)

Il 4 marzo del 1933, Franklin Delano Roosevelt pronunciò il suo discorso di insediamento. La crisi economica scoppiata nel ’29 
produceva allora gli effetti più gravi e milioni di disoccupati privi di ogni assistenza dormivano sui marciapiedi delle grandi città. Il 
nuovo presidente ebbe il coraggio di ribaltare il tradizionale liberismo americano indicando una precisa via d’uscita alle difficoltà: 
l’intervento dello Stato in economia. 

R. Hofstadter, Le grandi controversie della storia americana, Roma, Opere Nuove, 1966

Questa nazione chiede azione, e 
azione immediata. Il nostro primo 
grandissimo compito è di porre la 
gente al lavoro. Questo non è un pro-
blema insolubile se lo fronteggeremo 
con saggezza e con coraggio. E può 
essere risolto in parte col recluta-
mento diretto da parte del governo 
stesso, considerando il problema alla 
stregua di una emergenza bellica, 
ma nello stesso tempo realizzando, 
attraverso questo impiego, progetti 
grandemente necessari per stimola-
re e riorganizzare l’uso delle nostre 

risorse naturali. […] Si può contribu-
ire a questo compito con decisi sforzi 
intesi a elevare il valore dei prodotti 
agricoli, e quindi la possibilità di ac-
quistare le produzioni delle nostre 
città. Si può contribuire col prevenire 
realisticamente la tragedia della cre-
scente perdita delle nostre fattorie e 
delle nostre case con il blocco lega-
le degli espropri. Si può contribuire 
insistendo che il governo federale, i 
governi statali e le amministrazioni 
locali agiscano in modo da ridurre 
drasticamente il loro costo. Si può 

contribuire con l’unificazione delle 
attività assistenziali, che oggi sono 
spesso disorganiche, ineguali e an-
tieconomiche. Si può contribuire 
con la pianificazione nazionale e la 
supervisione di tutte le forme di tra-
sporto e di comunicazione e degli 
altri servizi che abbiano carattere 
decisamente pubblico. Vi sono mol-
ti modi coi quali si può contribuire a 
risolvere il problema, ma certo non si 
può risolvere soltanto con le chiac-
chiere. Noi dobbiamo agire, e agire 
rapidamente.

Legge per la cittadinanza del Reich

Legge per la protezione del sangue e dell’onore tedesco
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